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DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA 
 
Il progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up biodiversity 
protection in marine areas, di cui il Dipartimento di Architettura è partner, coinvolge 12 

istituzioni di 7 paesi ed è focalizzato sulla promozione di un approccio strategico e 

collaborativo per la gestione delle Aree Marine Protette (AMP) del Mediterraneo 

promuovendo una governance multilivello e multistakeholder (Fig.1-2). Il progetto è 

stato finanziato nel 2019 dal programma di cooperazione europea Interreg MED e si è 

concluso a giugno 2022.  

 
Fig. 1 | Il partenariato del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up 
biodiversity protection in marine areas.  

 
Fig. 2 | Aree pilota del progetto TUNE UP – Promoting multilevel governance for tuning up 
biodiversity protection in marine areas. 
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L’acronimo del progetto richiama la volontà di dare voce a una pluralità di attori affinché 

accordando il proprio agire le realtà istituzionali preposte alla gestione siano capaci di 

maggiore integrazione e cooperazione, di una eco di lunga gittata e duratura che investa 

al contempo la componente antropica (efficienza) e quella naturale (efficacia).  

Attraverso partenariati pubblico-privati il progetto ha inteso implementare nelle AMP lo 

strumento dei Contratti di fiume/zona umida (AMP), a partire dall’esperienza già 

maturata in ambito internazionale dal progetto Interreg MED WENET. Il progetto ha poi 

avuto l’obiettivo di migliorare l’efficacia della gestione delle Aree Marine Protette a 

livello mediterraneo integrando lo strumento, e attraverso di esso la gestione integrata 

delle Aree Marine Protette, nelle strategie nazionali, regionali e locali. I temi affrontati 

da TUNE UP riguardano, dunque, in modo integrato aspetti scientifico-ambientali e di 

governance. Considerato che, formando un ambiente vulnerabile e interconnesso per la 

biodiversità marina e avicola, la gestione delle AMP trascende i confini nazionali, il 

progetto ha guardato agli ecosistemi mediterranei nel loro insieme con l’obiettivo di 

lavorare in rete nella fase di implementazione dei processi pilota (Contratti di AMP) e 

trasferire i risultati della ricerca a livello mediterraneo. 

Coerentemente con l’approccio e gli obiettivi appena enunciati, il progetto di ricerca 

condotto dall’unità di ricerca del Dipartimento, sotto il coordinamento della 

Professoressa Palazzo, si è articolato su diversi assi tematici con gli obiettivi specifici di: 

- applicare il modello di governance collaborativa del Contratto all’area Marina 

Protetta Isole di Ventotene e Santo Stefano; 

- capitalizzare lo strumento del Contratto di Area Marina Protetta a livello 

regionale, anche applicando lo strumento all’AMP di Tor Paterno, e nazionale; 

- trasferire i metodi e degli strumenti elaborati attraverso seminari e moduli di 

insegnamento specifici, essendo incaricata di coordinare il work package 4 di 

trasferimento dei risultati. 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA SVOLTA 
A partire dal secondo semestre del 2020 (data di decorrenza dell’assegno) il gruppo di 

ricerca ha avviato sull'Area Marina Protetta di Ventotene un processo con le 

amministrazioni e le istituzioni che hanno in carico la gestione delle aree, ma anche con 

una vasta platea di associazioni, portatori di interesse, comunità locali, per condividere 

ipotesi di scenario migliorative rispetto al business as usual. Si è redatto il quadro 

conoscitivo e si sono predisposti i laboratori territoriali e Focus Group sui temi della 

governance, della protezione dell'ambiente e dello sviluppo locale. Con la discussione su 

alcuni scenari alternativi e con la redazione di un documento concordato denominato 

"Manifesto di Intenti", si è conclusa la prima fase del processo. Il documento è stato poi 

sottoscritto da parte del Comune di Ventotene (capofila), dall'AMP/RSN Isole di 

Ventotene e Santo Stefano, dalla Provincia, dalla capitaneria di Porto, dal Dipartimento 

stesso e da altri stakeholder pubblici e privati nel mese di giugno 2021. 
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In tale contesto l’assegnista si è occupata del coordinamento degli incontri tecnico-

politici con l’Ufficio di Scopo Piccoli Comuni e contratti di Fiume della Regione Lazio, con 

l’ufficio dell’AMP/RSN e con il Comune, dell’organizzazione degli incontri partecipativi (6 

tavoli territoriali) e dell’organizzazione della conferenza di lancio del progetto in 

collaborazione con l’agenzia per il turismo della Regione Lazio. La metodologia per lo 

sviluppo del contratto di AMP è fondata sulla costruzione di scenari (tendenziale, 

orientato e preferito) sulla cui base sarà possibile definire il documento strategico con le 

misure prioritarie attuabili nel breve-medio periodo nell’pilota di Ventotene e Santo 

Stefano. Tale fase di lavoro ha contribuito a sviluppare delle linee guida per applicare lo 

strumento nell’altra AMP della Regione Lazio, Secche di Tor Paterno, e sono stati 

organizzati incontri di trasferimento. Anche in questa fase ci si è occupati 

dell’interlocuzione con l’ente gestore RomaNatura e gli altri soggetti pubblici e privati 

coinvolti e dell’organizzazione dell’incontro. 

A titolo di esempio si riporta nel Box 1 Scenario tendenziale discusso nel processo 

partecipativo in data 23 febbraio 2021. 

 

Box. 1 Scenario tendenziale discusso nel processo partecipativo in data 23 febbraio 2021 
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Il lavoro di ricerca relativo al trasferimento delle esperienze pilota e della metodologia 

per implementare lo strumento del Contratto di AMP (WP4) oltre il partenariato di 

progetto è stato coordinato dal Dipartimento di Architettura. L’attività di trasferimento 

si è articolata come segue: 

 

1.  trasferimento della metodologia sviluppata nel contesto del progetto WETNET per 

l’applicazione del Contratto di Area Umida alle Aree Marine Protette coinvolte nel 

progetto TUNE UP. Si è trattato di sviluppare due attività, entrambe influenzate 

dall’emergenza Covid-19 che ne ha imposto lo svolgimento in remoto. La prima consiste 

in due seminari formativi registrati e resi disponibili online ai partner del progetto 

(WETNET Seminars, settembre 2020) su una piattaforma di e-learning dedicata (Box 2). 

La seconda attività si è concentrata in un incontro seminariale (International 



 6 

WORKSHOP, dicembre 2020) svolto in modalità sincrona su piattaforma zoom. 

L’assegnista ha redatto il programma del Workshop aperto ai partner di progetto, 

inviando gli ospiti internazionali e moderando l’evento (Box 3). 

 
Box 2. Indice WETNET SEMINARS (D.4.1.1) 
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Box 3. Agenda of TUNE UP ONLINE WORKSHOP (Activity 4.2) 

 

 

2. Sviluppo e definizione della Metodologia di applicazione del Contratto di Area Marina 

Protetta “Joint Mehodology del progetto TUNE UP (D.4.2.1 – Box 4)”. Si tratta di un 

documento collettivo redatto dal partenariato e curato dall’unità di Roma Tre, 

finalizzato a diffondere il metodo (implementation steps) per avviare il processo del 
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Contratto di AMP, sia le raccomandazioni affinché tale processo sia efficace ed 

efficiente, sia la lesson learned dal lavoro di comparazione e valutazione dei 10 processi 

portati avanti nelle aree pilota di TUNE UP. Per la definizione dei contenuti della 

metodologia sono stati predisposti materiali per i partner al fine di definire un 

background di confronto sulla base dei risultati emersi nei processi partecipativi attivati 

nel progetto. È stato organizzato anche un workshop (20 maggio 2021) con il 

partnenariato per discutere delle criticità ricorrenti emerse dagli scenari dei casi studio.  

Il deliverable è stato consegnato a luglio 2021 e congiuntamente pubblicato su leNote di 

U3, raccogliendo oltre ai lavori di ricerca dell’unità romana anche i contributi di tutti i 

partner di progetto. 

 

Box 4. Indice della TUNE UP Joint Methodology (D.4.2.1) pubblicata su leNote di U3 
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3. Organizzazione della Summer School (D.4.3.2 – Box 5) 
La Summer School (inizialmente pianificata in presenza presso Ventotene) si è tenuta online 
dal 29 settembre al 1 ottobre 2021). L’obiettivo era quello di trasferire la metodologia di 
progetto ad altre AMP, oltre le 10 aree pilota del progetto. Per raggiungere questo obiettivo, 
ogni partner ha invitato manager e tecnici delle AMP sia della propria area pilota che di 
un’altra AMP situata nella stessa regione.  
L’assegnista si è occupata con l’unità di ricerca di pianificare l’intero evento, organizzare 
l’agenda e i contenuti delle relazioni dei keynotes e la comunicazione. Sono stati predisposti 
materiali preparatori diffusi tra i partner ed elaborati in vista dei workshop pomeridiani. Le 
assegniste sono state poi curatrici della Tavola Rotonda tenutasi nel pomeriggio di apertura 
della Summer School. 
Ci si è inoltre occupati di progettare e coordinare le sessioni pomeridiane dei workshop che 
hanno visto partecipare i partner e i tecnici e manager delle aree pilota e delle aree 
aggiuntive. I partecipanti sono stati chiamati a definire punti di forza e debolezze delle AMP 
a livello mediterraneo nella prima sessione; nella seconda, suddivisi in due gruppi 
(Mediterraneo orientale e Mediterraneo occidentale) sono stati definiti obiettivi e azioni per 
la Strategia macroregionale. 
I risultati delle sessioni del workshop hanno permesso di definire l'Output 4.1 disponibile al 
link TUNE UP -Tune Up Summer School Output (interreg-med.eu) 
Con tale strategia le regioni e le loro AMP possono (i) avvicinarsi allo strumento dei contratti 
ambientali, (ii) costruire un quadro basato su casi studio già sperimentati e (iii) superare le 
criticità e le problematiche del quadro legislativo esistente. 
 
Box 5.Programma della Summer School 
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4. Implementazione dell’E-Learning Training Course (D.4.3.1 – Box 6) 
Il corso “Marine Protected Area Contract: governance in action” è stato sviluppato con 
l'obiettivo di fornire una panoramica della metodologia del Contratto di AMP per studenti, 
ricercatori, professionisti e gestori e tecnici di AMP. Il Dipartimento di Architettura, con il 
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contributo dei partner del progetto, ha sviluppato questo corso online aperto e disponibile 
sulla piattaforma dell'Università Roma Tre previa registrazione dell'utente. 
Le assegniste del progetto si sono occupate della definizione della struttura del corso e dei 
contenuti. Il corso si compone di 4 Moduli Didattici e 13 Unità, ognuna delle quali include: (i) 
una video lezione con sottotitoli in inglese, (ii) una scheda informativa in inglese, tradotta 
nelle lingue dei partner (albanese, francese, greco, italiano, montenegrino, sloveno e 
spagnolo) e (iii) la bibliografia di riferimento. Al termine di ogni Modulo è previsto un test 
composto da 5 domande per ogni Unità. 
Per il Dipartimento di Architettura è stata realizzata l’Unità 3.1. 
Il corso è fruibile gratuitamente al sito https://tuneup.architettura.uniroma3.it/  
 
Box 4. Programma dell’E-Learning Training Course (D.4.3.1) 

 
 
Module 0 Introduction to TUNE UP project 
Module 1 Marine Protected Areas 

Unit 1.1 Marine and Coastal Protected areas network 
Unit 1.2 Mediterranean marine ecosystems: features and main challenges 
Unit 1.3 Challenges of MPAs in IPA countries 

Module 2 Environmental Contracts 
Unit 2.1 The Environmental Contract tool.  
Unit 2.2 Other experiences of Environmental Contracts in EU projects 

Module 3 TUNE UP Methodology 
Unit 3.1 Environmental Contract methodology 
Unit 3.2 What to consider for a successful participative process. Context analysis, 
stakeholders and roles in the participative process  

Unit 3.3 Participation strategy 
Unit 3.4 Intermediate Outputs: Scenarios 
Unit 3.5 From policy to action: to do list and commitment 
Module 4 Networking  
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Unit 4.1 The Mediterranean Biodiversity Protection Community’s International 
Perspective on Biodiversity Protection 
Unit 4.2 TUNE UP communication and dissemination strategy: methodology and 
outputs 

 
La conclusione di tutte le attività del WP4 entro i tempi fissati (ottobre 2021) ha permesso di 
procedere al WP switch di progetto e il raggiungimento dell’output di progetto ‘Strategy for 
MPAs Multilevel Governance in Target regions’. 
 
Infine, da ottobre 2021 l’unità di ricerca ha portato avanti le attività di capitalizzazione 

del progetto (WP5), si è consegnato il Regional Policy Toolkit (D. 5.3.1), uno strumento 

operativo per supportare l'attuazione e la firma dei Contratti di Area Marina Protetta 

nelle regioni partner. Lo strumento ha l’obiettivo di tradurre nella lingua locale i 

contenuti già presenti nella Metodologia per l'attuazione del Contratto di AMP.  

Si sono poi svolti i capacity building seminars a livello regionale (D. 5.3.2) conclusi con la 

firma del Regional Memorandum of Understanding (D. 5.3.3) al fine di riconoscere il 

Contratto di AMP negli strumenti e regolamenti della politica regionale. 

 

L’unità di ricerca, si è occupata di redigere e diffondere i materiali di comunicazione 

richiesti dal progetto utili a costruire la necessaria attenzione attorno alla ricerca che si 

sta portando avanti. Sono stati predisposti materiali grafici da diffondere a mezzo 

stampa e digitale, tra cui le Newsletter caricate sulla pagina del Dipartimento e si è 

partecipato a diversi eventi internazionali (es. Online workshop organizzati dalla 

Mediterranean Biodiversity Protection Community - Progetto orizzontale Interreg MED).  

Sono stati curati inoltre i testi del video di presentazione del caso pilota sull’AMP 

Ventotene e Santo Stefano per il D.2.2.6 accessibile al link 

https://www.youtube.com/watch?v=N_6bZ8tFaRI&t=39s 

 

Oltre alla pubblicazione della Metodologia sulle Note di U3, l’assegnista e il team di 

ricerca hanno partecipato a seminari e conferenze e redatto articoli scientifici sui 

risultati della ricerca. Attualmente si sta redigendo un articolo da pubblicare nella rivista 

Sustainability in cui si evidenzia che il progetto Tune Up ha affrontato la questione della 

governance delle AMP proponendo uno strumento che in alcuni stati Europei è 

consolidato e che però, applicato in altri contesti e nello specifico alle AMP, ha permesso 

di evidenziare dei gap regolativi e procedurali che necessitano di ulteriori sforzi di 

accompagnamento istituzionale a diversi livelli (a scendere) che produrrebbero effetti 

benefici sulla governance locale. 
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PARTECIPAZIONE A EVENTI/SEMINARI 
“MEDWAYS le vie del mediterraneo”. Prima e seconda conferenza (Luglio 2020). La 

ricerca sarà inserita nell’atlante curato da Mosé Ricci e finanziato dall’ Accademia dei 

Lincei | Centro Interdisciplinare Beniamino Segre (30.06.2020) 

Urban Promo Green Serena Muccitelli ha preso parte come discussant alla sessione 

“GOVERNANCE DELLE AREE UMIDE. I contratti in azione” (19.09.2020) 

XVI Convegno ‘Aree Fragili’ | “Il terzo fragile.  L’istituirsi del bene comune nelle aree 

rurali”. Le assegniste Serena Muccitelli e Romina D’Ascanio hanno presentato la ricerca 

nella sessione “Aree Marine Protette” (19.03.2021) 

D'Ascanio, R., Magaudda S, Muccitelli, S, Palazzo, A.L., Un’agenda sostenibile nella rete 
delle Aree Marine Protette del Mediterraneo - A sustainable agenda in the 
Mediterranean Marine Protected Areas, Le Vie del Mediterraneo - V Medways 

Conference, Accademia Nazionale dei Lincei e Università di Trento, (17-18.06.2021) 
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI EFFETTUATE O IN ITINERE 
 
1. Articoli pubblicati 

Magaudda S., Muccitelli S., Palazzo A.L., (a cura di) 2021, Multilevel Green Governance. 
Politiche programmi progetti per l’attuazione e gestione delle infrastrutture verdi, 
iQuaderni di U3 vol.24, Quodlibet, Macerata, ISBN: 9788822909947  

Magaudda S., Muccitelli S., 2021, La custodia del territorio come strumento attuativo per 
le infrastrutture verdi, iQuaderni di U3 vol.24, Quodlibet, Macerata, ISBN: 

9788822909947  

Palazzo, A. L., Muccitelli, S., D’Ascanio, R., Pozzi, C., and Magaudda, S. (eds), (2021) 

Environmental Contracts in Marine Protected Areas: methodology and pilot cases from 
TUNE UP, leNote di U3, n. 3, ISSN 1973-9702 

Ernoul L., Vera P., Gusmaroli G., Muccitelli S., Pozzi C., Magaudda S., Polajnar Horvat K., 

Smrekar A., Satta A., Monti F., (2021) “Use of voluntary environmental contracts for 

wetland governance in the European Mediterranean region”. Marine and Freshwater 
Research 73, 1166-1173.  

D’Ascanio, R., Magaudda, S., Muccitelli, S., Palazzo, A.L., (2022) Med MPAs in the net. 
Verso una governance delle Aree Marine Protette. In Ricci M., (ed.) Medways. Open 
Atlas, Lettera22, Siracusa 

 

2. Articoli in stampa o in revisione 
D’Ascanio, R., Magaudda, S., Muccitelli, S., Palazzo, A.L., (2022), The Marine Protected 

Area Contract as a collaborative governance tool: the Lazio region case study in Proc 
AESOP 2022 Congress 'Space for Species: Redefining Spatial Justice' 

 

3. Articoli in lavorazione 
D’Ascanio R., Muccitelli S., 2021 “Il Contratto di Area Marina Protetta e il terzo fragile”: 

da inviare alla rivista Culture della Sostenibilità  

Un abstract per un articolo sul progetto Tune UP intitolato “Exploring the local 

dimension of MPAs governance through Environmental Contracts in the frame of 

Mediterranean regulations and challenges” è stato inviato alla rivista internazionale 

Sustainability per la Special Issue "Environmental Governance for Sustainable 

Development"  
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INCONTRO SEMINARIALE DI DIPARTIMENTO 
 
Il giorno 17 gennaio 2022 si è tenuto il seminario pubblico per condividere le attività e i 

risultati della ricerca Tune Up. Il seminario è stato svolto in remoto su piattaforma 

Teams, accessibile al seguente link: 

https://teams.microsoft.com/l/meetup-
join/19%3ameeting_NjljZmY0MGYtNThlOC00MmU3LWJhZWQtZDYwMDM2MWEyNjc4%40threa
d.v2/0?context=%7b%22Tid%22%3a%22ffb4df68-f464-458c-a546-
00fb3af66f6a%22%2c%22Oid%22%3a%2272926da5-5235-4526-9a6c-5bf837989dac%22%7d 
 

 
 
 
Roma, 27/09/2022  
 
Titolare dell’assegno                                                                         Responsabile 

Relazione di progetto
17 GENNAIO 2022 
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Il progetto TUNE UPintende promuovere a livello mediterraneo un approccio strategico e collaborativo 
per la gestione delle Aree Marine Protette (AMP) attraverso lo strumento dei partenariati pubblico-
privati dei Contratti Ambientali.  I temi affrontati da TUNE UP riguardano in modo integrato aspetti 
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con l’obiettivo di lavorare in rete nella fase di implementazione dei processi pilota dei Contratti di AMP e 
trasferire i risultati della ricerca a livello mediterraneo.




